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Quattro 
arresti 
per furto 
in centro

Carlo Santori 

Quattro persone di origine nor-
dafricana, tra i 27 e i 34 anni, 
sono state arrestate dai cara-
binieri del Nucleo operativo To-
rino San Carlo per il furto ag-
gravato in concorso di capi 
d’abbigliamento del valore di 
oltre 20mila euro. 
Il gruppo nella notte del 10 
gennaio scorso avrebbe usa-
to un’auto rubata come ariete 
per sfondare la vetrina di un 
negozio in via Andrea Doria, in 
centro a Torino, portando via 
72 giubbini. Le immagini del-
le telecamere di sorveglianza 
del negozio e di altri esercizi li 
hanno però incastrati.

Felicia Bello 

■ Il nuovo Piano Socio-Sani-
tario della Regione Piemonte 
sarà al centro del confronto 
promosso dalla Cisl Piemon-
te domani, a partire dalle ore 
9, all’Hotel NH Torino Cen-
tro di Torino, nell’ambito del 
Consiglio generale dell’orga-
nizzazione sindacale. 

All’incontro parteciperan-
no il segretario generale pie-
montese Luca Caretti, il se-
gretario confederale Ignazio 
Ganga e l’assessore regionale 
alla Sanità Federico Riboldi. 

«Ci confronteremo nel 
merito del Piano – spiega Ca-
retti – e presenteremo le no-
stre proposte per renderlo 
più efficace e attuabile. Do-
po dieci anni senza uno stru-
mento di programmazione, 

serve un progetto che rispon-
da davvero ai bisogni dei cit-
tadini e dei lavoratori del si-
stema sanitario». 

Il leader della Cisl pie-
montese sottolinea anche 
l’importanza del dialogo con 
la Regione: «Chiederemo di 
attivare subito i cinque Tavo-
li tematici già condivisi».

Eccellenza per la Liguria e l’Italia

Cavo e Gelmini: «Emendamento per l’Iit»
La deputata e la senatrice annunciano che chiederanno il ripristino dei fondi

Cisl a confronto con Riboldi 
sul Piano Socio-sanitario

■ «L’Istituto Italiano di 
Tecnologia è un fiore all’oc-
chiello per Genova e per 
l’Italia. Per questa ragione, 
come Noi Moderati presen-
teremo un emendamento 
alla legge di bilancio per ri-
pristinare, progressiva-
mente, nell’arco dei prossi-
mi tre anni, la dotazione 
originaria di 100 milioni di 
euro destinata all’Istituto, 
evitando prospettive di ri-
dimensionamento del per-
sonale e dell’attività di ri-
cerca». Lo affermano, in 
una nota congiunta, la de-
putata ligure Ilaria Cavo, 
presidente del Consiglio 
Nazionale di Noi Modera-
ti, e la senatrice Mariastel-
la Gelmini, firmataria 
dell’emendamento nella 
prima lettura della legge al 
Senato. «Attualmente per 
l’IIT di Genova sono previ-
sti 85 milioni di euro, por-
tare nuovamente questa ci-
fra a quella iniziale signifi-
cherebbe dare continuità 
alle progettualità in essere 
e salvaguardare i posti di 
lavoro. Avendo avuto an-
che noi contezza e contat-
ti con l’Istituto, abbiamo 
preferito concentrarci su 
proposte concrete per po-
ter reperire le risorse ne-
cessarie, consapevoli 
dell’importanza dell’Istitu-
to Italiano di Tecnologia, 
un’eccellenza riconosciuta 
anche a livello internazio-
nale». 
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DOMANI AL CONSIGLIO GENERALE

La Lanterna del filosofo  

L’eterno antiamericanismo

■ La rielezione di Donald Trump ha 
rinfocolato il tradizionale antiame-
ricanismo di parte dell’opinione 
pubblica occidentale. Fioccano com-
menti antiamericani da parte di in-
tellettuali e giornalisti che equipara-
no gli Stati Uniti alle odierne auto-
crazie, sostenendo che l’America non 
deve affatto nutrire sentimenti di su-
periorità. Anzi, le autocrazie sareb-
bero migliori poiché non si riparano 
dietro il velo di una democrazia for-
male. Capita così di assistere a uno 
stravolgimento della storia. Furono 
per esempio gli Usa ad aggredire il 
Vietnam del Nord, sostenuto dalla 
defunta Unione Sovietica. Ho Chi 
Minh era un pacifista e i cattivi ame-

di Michele Marsonet*

ricani lo costrinsero a combattere. Pec-
cato che quello di Hanoi fosse un regi-
me stalinista, che intendeva unificare 
con la forza un Paese in cui buona par-
te della popolazione non voleva vive-
re sotto un regime comunista. E non è 
finita. Capita anche di leggere che so-
no stati gli Usa ad aggredire l’Irak di 
Saddam Hussein, dimenticando quan-

to il ras di Baghdad aveva fatto. E fu-
rono sempre gli americani ad attacca-
re l’Afghanistan, scordando Al Qaeda, 
Bin Laden e Torri gemelle. Natural-
mente gli intellettuali e giornalisti di 
cui sopra sono pure convinti che Putin 
abbia ragione a definire l’Ucraina un 
Paese inesistente, e che Xi Jinping sia 
nel giusto quando dichiara che Taiwan 

è parte integrante della Repubblica 
Popolare. Una domanda sorge spon-
tanea. Tutti costoro sarebbero dav-
vero disposti a vivere sotto regimi 
quali quelli di Mosca e di Pechino? 
Chi scrive nutre forti dubbi al riguar-
do. In fondo è molto appagante ri-
volgere critiche feroci agli Usa, ed es-
sere al contempo liberi di andare in 
piazza un giorno sì e l’altro pure per 
i motivi più svariati. Dovrebbero pe-
rò rammentare, i critici dell’Occiden-
te, che a Mosca e Pechino tali mani-
festazioni non sarebbero tollerate e 
verrebbero stroncate sul nascere. 

*Filosofo  
già Preside di Lettere 

 e Filosofia UniGe

FORZA ITALIA A TORINO

«ABBASSIAMO LE TASSE COMUNALI»
Il sindaco Lo Russo annuncia alla radio stretta sull’evasione, ma Forza Italia lo incalza sul fisco cittadino 
Intanto a Genova l’opposizione in consiglio comunale contesta il possibile aumento dei biglietti per i musei

■ Il miglioramento della riscos-
sione e il recupero dell’evasione 
con effetti positivi sul bilancio e, 
quindi, più fondi per categorie 
protette, sgravi e agevolazioni, 
contenimento dell’aumento del-
le tariffe, più equità fiscale: sono 
gli obiettivi del Piano anti-eva-
sione annunciato dalla Città di 
Torino. 

Forza Italia però ricorda a Lo 
Russo quanto è alta la pressione 
fiscale comunale. 

Intanto a Genova, l’opposi-
zione in consiglio comunale 
contesta la decisione unilatera-
le del Comune di rivedere al rial-
zo i prezzi dei biglietti dei musei

Servizi alle pagine 3 e 11

Polito a pagina 5

TORINO 
GRAZIE A UNITO 
NASCE ORA 
LA PRIMA SCUOLA 
DI DOTTORATO 
DELLE COMORE

Usellini a pagina 9

NOVARA 
RIDEFINITE  
LE PRESTAZIONI  
DI OSSIGENO  
IN TERAPIA 
IPERBARICA

GENOVA 
CAOS AMT 
I SINDACATI 
SI MOBILITANO 
E SI VA VERSO 
LO SCIOPERO 

Servizio a pagina 11

EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A.                                              MERCOLEDÌ 5 NOVEMBRE 2025                                                   Anno XI numero 262                          DIRETTORE: DIEGO RUBERO 

Servizio a pagina 7

CUNEO 
NOVEMBRE:  
UNA RASSEGNA  
DI EVENTI PER DIRE 
NO ALLA VIOLENZA 
SULLE DONNE

PIETRA LIGURE 

Campagna acquisti 
per il Santa Corona

Servizio a pagina 14

ALESSANDRIA

L’ospedale parteciperà 
al progetto Dimobank

Servizio a pagina 10

L’Istituto Italiano di Tecnologia è un’eccellenza italiana 

Luca Caretti
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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leucemia mieloide cronica 
(CML). L’uso della droplet di-
gital Pcr (ddPCR), ovvero di 
una tecnica di laboratorio che 
consente la quantificazione 
degli acidi nucleici frazionan-
do un campione di Dna in cir-
ca 20.000 singole goccioline 
(droplet), in affiancamento al-
la tecnica tradizionale, ha di-
mostrato maggiore sensibilità 
e precisione nel monitoraggio 
della malattia residua mini-
ma, anche nei casi con tra-
scritti rari non quantificabili 
secondo gli standard interna-
zionali. I risultati aprono nuo-
ve prospettive per estendere 
il trattamento libero da farma-
ci (Tfr) anche ai pazienti con 
trascritti atipici, migliorando 
la qualità della vita senza 
comprometterne la sicurezza. 

Su questo tema si concen-
tra anche un secondo studio 
presentato al congresso ame-
ricano ASH 2024 (American 
Society of Hematology), frut-
to della collaborazione tra nu-

merosi centri ematologici ita-
liani. In questo caso, l’obietti-
vo era identificare i fattori pro-
gnostici in grado di predire il 
successo della sospensione 
terapeutica nei pazienti trat-
tati con inibitori del gruppo 
di enzimi tirosin-chinasi (Tki) 
in seconda linea. I dati, rac-

colti su 144 pazienti, hanno 
mostrato che la risposta alla 
prima linea di trattamento e 
la durata complessiva della 
terapia Tki sono indicatori ri-
levanti per la persistenza del-
la remissione. Il lavoro, cui ha 
contribuito in modo signifi-
cativo il team del Mauriziano, 

Carlo Santori 

■ I tre indagati per i soprusi 
che avrebbe subito un quin-
dicenne la notte di Hallowe-
en scorso a Torino non avreb-
bero partecipato tutti allo 
stesso modo all’accaduto. 

I ruoli dei tre minori inda-
gati sarebbero stati chiariti 
durante un’audizione della 
presunta vittima. La sedicen-
ne coinvolta sarebbe interve-
nuta in un secondo momen-
to e non avrebbe partecipato 
all’intero episodio. I tre pre-
sunti responsabili potrebbe-
ro essere sentiti a breve. Non 
cambiano al momento le ipo-
tesi di reato: sequestro di per-
sona e violenza privata. 

Le pm Vitina Pinto e Virgi-
nia Pecoriello, che coordina-
no le indagini per la procura 
dei minorenni guidata da Em-
ma Avezzù, hanno sentito il 
ragazzo, con l’ausilio di uno 
psicologo. 

I carabinieri intanto han-
no perquisito l’abitazione in 
cui si sarebbero verificati i fat-
ti. Il quindicenne non era an-
cora stato ascoltato formal-
mente. Il suo racconto, secon-
do quanto trapelato, sarebbe 
stato coerente con quello re-
so dalla madre nella denun-
cia e in un post sui social. 

Intanto interviene con una 
lettera inviata ai media la 
mamma del quindicenne che 
nella notte di Halloween sa-
rebbe stato sequestrato da tre 
giovanissimi, subendo per al-
cune ore una serie di sopru-
si. 

«Voglio rivolgere un appel-
lo a tutti i ragazzi che ci stan-
no mostrando la loro vicinan-
za in questo momento di do-
lore, facendoci sentire quan-
to bene circonda mio figlio: vi 
chiedo di mantenere la calma 
e di non farvi giustizia da so-
li. L’odio e la violenza non por-
tano a nulla; al contrario, la 
violenza chiama solo altra 
violenza. Lui è vivo, e ringra-
ziamo Dio per questo». 

«Ciò che hanno fatto a mio 
figlio non può essere mini-
mizzato o definito una ‘bra-
vata’, come si legge in alcuni 
commenti. Sapevano bene 
che mio figlio è un bel ragaz-
zo, e il loro gesto è stato un at-
to deliberato per fargli un tor-
to, per ridurlo in questo stato. 
Ma mio figlio per noi, resta un 
gran figo, oggi più che mai», 
aggiunge la mamma e prose-
gue: «Tengo a fare una preci-
sazione fondamentale: chiun-
que abbia disturbi cognitivi o 
una disabilità grave, di qua-
lunque grado, non deve mai 
sentirsi diverso o messo da 
parte. Al contrario, dobbiamo 
impegnarci per la loro inte-
grazione, per farli sentire im-
portanti. Siamo tutti uguali». 

«Vogliamo avere fiducia 
nella legge e siamo certi che i 
responsabili pagheranno con 
la giustizia, portando per 
sempre il peso e il rimorso di 
ciò che hanno commesso. 
Concludo con un messaggio 
chiaro: diciamo No al bulli-
smo e No alla violenza, in ogni 
sua forma», ha concluso così 
il suo appello la madre 
dell’aggredito. 

«Il dramma di questa vi-
cenda è che i giovani coinvol-
ti nell’aggressione al quindi-
cenne disabile erano noti alla 
Procura dei Minori: avevano 
infatti precedenti per atti van-
dalici e danneggiamento. I 
due giovani erano poi stati tra 
i protagonisti, in negativo, del-

lo sorso capodanno di fuoco a 
Nichelino (Torino), dove ave-
vano lanciato petardi, mono-
pattini ed estintori, devastato 
cassonetti e appiccato il fuo-
co. Avevano anche preso a 
sassate un mezzo Gtt tra 
Moncalieri e Trofarello, in-
cendiato una casetta per 
bambini in un parco giochi, 
danneggiato una stazione 
della metropolitana, quella di 
Piazza Bengasi. Viene spon-
tanea una domanda: nessu-
no li sorvegliava? Doveva 
scapparci il morto? È quanto 
dichiara il segretario cittadi-
no di Forza Italia a Torino. 

«In un momento dove la 
magistratura in modo impro-
prio alza le barricate contro 
una riforma che semplice-
mente divide le carriere di 

ECCELLENZE SANITARIE 

Nuove frontiere in Piemonte  
per Ematologia e Oncologia 
Il Mauriziano di Torino si conferma all’avanguardia nella ricerca
Eliana Puccio 

■ L’Azienda Ospedaliera Or-
dine Mauriziano di Torino si 
conferma centro all’avanguar-
dia nella ricerca ematologica, 
con studi innovativi che spa-
ziano dall’identificazione di 
nuovi marcatori diagnostici fi-
no alle strategie per migliora-
re la qualità della vita dei pa-
zienti. Una ricerca fortemen-
te traslazionale, che parte dai 
bisogni clinici e si traduce in 
soluzioni concrete grazie a 
competenze multidisciplina-
ri e collaborazioni con i prin-
cipali centri italiani ed euro-
pei. 

Tra i progetti più recenti, lo 
studio coordinato dalla Strut-
tura Complessa di Ematolo-
gia, presentato al congresso 
Eha 2025 (European Hemato-
logy Association), ha speri-
mentato una nuova metodo-
logia per la quantificazione 
dei trascritti atipici di 
BCR::ABL1 nei pazienti con 

Ruoli diversi per i tre indagati 
nell’aggressione del minore
Lettera appello della madre del quindicenne per abbassare 
i toni ed evitare che qualcuno si faccia giustizia da solo

VIOLENZE AD HALLOWEEN
giudici e pm, una prassi pre-
sente nell’80% dei Paesi come 
da Rapporto dell’Oecd, viene 
spontaneo domandarsi se for-
se il Csm – continua l’azzurro 
– non farebbe meglio a spie-
gare alcune sentenze dei pro-
pri giudici. Il racconto del di-
sabile di Torino fa il paio con 
la donna accoltellata in piaz-
za Gae Aulenti a Milano. Il 
presunto colpevole è un 
59enne si era reso protagoni-
sta di un episodio analogo av-
venuto nel 2015, quando fu 
arrestato per aver sempre ac-
coltellato per strada due pen-
sionati nel Bergamasco. Pur-
troppo era a piede libero ed 
ha tornato a colpire nono-
stante fosse nota la pericolo-
sità del soggetto». 

«Una riforma della giusti-
zia – conclude Fontana – è 
non solo doverosa, ma indi-
spensabile anche e soprattut-
to in materia di responsabili-
tà civile delle toghe. Cittadi-
ne e cittadini quando andran-
no a votare il referendum 
confermativo rispondano an-
che a questa domanda: per-
ché a tutte le altre professio-
ni è richiesta una assicurazio-
ne a spese del lavoratore e a 
loro no? E poi votino secon-
do coscienza».

De Wave Group ha acquisito quattro società ita-
liane di eccellenza del settore crocieristico e 
nautico, dando vita all’hub italiano della filiera 
cantieristica, in cui sono racchiuse le competen-
ze e il know-how relative all’intero processo per 
la progettazione e realizzazione di interni e si-
stemi tecnici nell’industria delle crociere e degli 
yacht. 
Tra le quattro società che entreranno a far par-
te del Gruppo De Wave, rientrano tre realtà di 
Torino del settore nautico. Electrical Marine, dal 
1980 ad oggi si è affermata come punto di rife-
rimento del settore per l’impiantistica elettrica 
ed elettronica per il settore nautico. Ha sede e 
stabilimento a Torino a cui unisce il service e le 

sedi operative a Savona e Varazze. O.M. Proj-
ect, è attiva nella carpenteria metallica e nelle 
movimentazioni elettroattuate per la nautica, 
con sede a Torino. Cantieri Navali San Carlo, ope-
ra nel settore costruzione di imbarcazioni da di-
porto e sportive. Ha il suo quartier generale sem-
pre a Torino. Ivm, tra i primari operatori 
nell’outfitting e nel furnishing di navi da crocie-
ra, vanta un notevole portafoglio ordini ed è in 
grado di proporre soluzioni sempre all’avan-
guardia sia nel design che a livello tecnologico. 
L’azienda è nata nel 1996 e ha sede a Padova. 
Per sostenere lo sviluppo delle singole realtà, il 
gruppo ha presentato un piano di investimenti 
ambizioso del valore totale di 50 milioni di eu-

ro per l’aumento della capacità produttiva, acqui-
sto macchinari ed eventuali operazioni di M&A. 
Il piano prevede circa 150 nuove assunzioni nei 
prossimi anni, necessarie principalmente per 
sostenere l’aumento produttivo e potenziare 
inoltre i servizi aftersales, soprattutto oltreoce-
ano. 
De Wave consolida così il proprio ruolo di gene-
ral contractor capace di operare su scala inter-
nazionale grazie a 7 stabilimenti e 12 sedi ope-
rative in 9 paesi, dove sono ora impiegate oltre 
1.400 maestranze altamente qualificate che 
permetteranno al Gruppo di raggiungere i 450 
milioni di fatturato complessivo entro il 2025. 

Marco Cortese

NAUTICA 

De Wave Group fa shopping di aziende
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supporta un approccio sem-
pre più personalizzato alla ge-
stione della leucemia mieloi-
de cronica. 

Infine, uno studio clinico 
condotto su pazienti oncolo-
gici già affetti da tromboem-
bolismo venoso e in tratta-
mento profilattico a lungo ter-
mine ha analizzato il tempo 
di generazione della trombi-
na come possibile nuovo mar-
catore biologico. L’obiettivo è 
individuare uno strumento 
più accurato per valutare il ri-
schio residuo di eventi trom-
botici e ottimizzare la gestio-
ne dell’anticoagulazione, bi-
lanciando il rischio emorragi-
co e quello trombotico. Anche 
in questo caso, l’attività di ri-
cerca si integra strettamente 
con la pratica clinica, valoriz-
zando l’uso di metodiche 
avanzate per un’assistenza 
sempre più mirata. 

Tre esempi che racconta-
no una realtà clinica e scienti-
fica in forte evoluzione, capa-
ce di coniugare ricerca e cura 
in un percorso virtuoso orien-
tato alla salute e alla qualità 
di vita dei pazienti.
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IN PIEMONTE CANALE 98 
IN LOMBARDIA CANALE 352
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Loredana Polito 

■ Con un decreto presiden-
ziale, l’Unione delle Como-
re ha ufficialmente istituito 
la prima Scuola di Dottora-
to del Paese, avviando così 
il terzo ciclo dell’istruzione 
superiore all’Université des 
Comores. 

Questo traguardo è il co-
ronamento di una lunga 
storia di cooperazione con 
l’Università di Torino, inau-
gurata vent’anni fa prima 
con l’istituzione della stes-
sa Université des Comores 
e poi con la successiva atti-
vazione della prima laurea 
magistrale. Si trattava della 
laurea in Conservation de 
la biodiversité et dévelop-
pement durable, attivata al-
le Comore e a Mahajanga in 
Madagascar, in cooperazio-
ne con la laurea magistrale 
in Evoluzione del compor-
tamento animale e dell’uo-
mo di UniTo. 

La Scuola di Dottorato è 
un’iniziativa pensata per 
durare nel tempo, con 
l’obiettivo di formare ricer-
catori di alto livello, offrire 
una cultura multidiscipli-
nare e preparare all’inseri-
mento professionale di spe-
cialisti dello sviluppo soste-
nibile. Si concentrerà su te-
mi strategici per lo svilup-
po scientifico, tecnologico 
e sociale delle Comore, pro-
muovendo la cooperazione 
internazionale a livello re-
gionale e rafforzando, al 
contempo, il legame tra 
l’università e le comunità 
locali, oltre che con il siste-
ma europeo, a partire dal 
dottorato in Sviluppo soste-
nibile e cooperazione della 

Scuola di dottorato dell’ate-
neo torinese. 

L’iniziativa è il principa-
le risultato del progetto Do-
cet4Africa (Doctorat Océan 
Indien: Coopération, Envi-
ronnement et Training), fi-
nanziato dall’Unione Euro-
pea nell’ambito del pro-
gramma ‘Erasums+Ka2 
Cbhe’ e coordinato dalla 
professoressa Cristina Gia-
coma del Dipartimento di 

Scienze della Vita e Biolo-
gia dei Sistemi dell’Univer-
sità di Torino, in collabora-
zione con il Prof. Gabriele 
Beccaro del Dipartimento 
di Scienze Agrarie, Foresta-
li e Alimentari. Docet4Aa-
frica promuove la sinergia 
tra università, formazione 
dottorale e capacità di ri-
cerca nella regione 
dell’Oceano Indiano, attor-
no a varie tematiche della 

sostenibilità, della biodi-
versità, dell’ambiente e del-
lo sviluppo delle compe-
tenze locali. 

Oltre all’Università degli 
Studi di Torino, sono part-
ner del progetto l’Univer-
sité des Comores, l’Univer-
sité de La Réunion, l’Uni-
versité d’Antananarivo, 
l’Université de Toamasina 
e l’Université de Mahajan-
ga. Il progetto coinvolge co-

me partner associati anche 
University of Mauritius, Mi-
nisteri Mesupres (Ministère 
de l’Enseignement Supé-
rieur et de la Recherche 
Scientifique) del Madaga-
scar e Ministère de l’Educa-
tion Nationale (Ministero 
dell’Educazione Nazionale) 
delle Comore, oltre all’or-
ganismo internazionale Auf 
(Agence Universitaire de la 
Francophonie). 

L’avvio della Scuola di 
Dottorato segna un mo-
mento storico per il sistema 
universitario comoriano, 
evidenziando come la co-
operazione accademica 
possa promuovere svilup-
po scientifico e sociale e 
rafforzare relazioni interna-
zionali nell’Oceano India-
no, confermando il ruolo 
centrale dell’ateneo torine-
se in progetti di sviluppo 
che includono anche il Mo-
zambico e il Sudafrica, e 
nella co-gestione del Cen-
tre de Recherche Polyvalent 
de Maromizaha – unica se-
de italiana di attività forma-
tive universitarie in Mada-
gascar – con il Groupe 
d’Etude et de Recherche 
sur les Primates de Mada-
gascar (Gerp).

Nasce la prima Scuola 
di Dottorato alle Comore
Grazie a collaborazione con Università di Torino 
sarà possibile formare ricercatori di alto livello

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE FORZE ARMATE

In piazza 
Castello 
celebrazione 
4 novembre
Torino ha celebrato ieri la Giorna-
ta dell’Unità Nazionale e delle For-
ze Armate, ricorrenza istituita nel 
1922 per commemorare la vitto-
ria nella Prima Guerra Mondiale 
e onorare tutte le persone cadute 
per la Patria. 
La tradizionale cerimonia in piaz-
za Castello ha avuto il suo momen-
to clou con l’Alzabandiera alle ore 
10. Alla manifestazione hanno 
preso parte le massime autorità 
civili e militari della città. Presen-
ti il prefetto di Torino, Donato Car-
fagna, gli assesori regionali Mau-
rizio Marrone e Andrea Tronzano, 
e i rappresentanti del Comune di 
Torino, uniti ai vertici delle Forze 
Armate e delle Forze dell’Ordine 
del territorio. 
Tra i reparti schierati per la ceri-
monia, si è distinta la significativa 
partecipazione di una rappresen-
tanza del Corpo Militare Volonta-
rio della Croce Rossa Italiana. La 
presenza del Corpo Militare Cri ha 
testimoniato ancora una volta il 
legame indissolubile e il ruolo di 
ausiliarietà che il Corpo svolge al 
fianco delle Forze Armate, sia nel-
le missioni internazionali che sul 
territorio nazionale, portando soc-
corso e assistenza umanitaria. 
Le celebrazioni della giornata so-
no proseguite alle ore 11 con un 
momento di preghiera nella chie-
sa di San Lorenzo, per poi conclu-
dersi alle ore 17 con la cerimonia 
dell’Ammainabandiera. 

Angelo Gatti
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■ Con l’arrivo dell’orario inver-
nale dell’Infopoint e la chiusura 
stagionale del percorso multi-
sensoriale f’Orma nel mese di 
ottobre, il Parco fluviale Gesso 
e Stura fa un bilancio sui nume-
ri dei passaggi della stagione 
estiva particolarmente soddi-
sfacente. Migliaia di persone 
hanno infatti scelto il territorio 
dei fiumi per trascorrere il pro-
prio tempo libero e riscoprire il 
contatto con l’ambiente natura-
le. 

Tra giugno e settembre, oltre 
2.540 persone hanno partecipa-
to agli eventi e alle iniziative ri-
volte ai cittadini e alle famiglie 
organizzate con il calendario 
dell’Estate al Parco, non solo su 
Cuneo, ma anche sui territori 
degli altri 13 Comuni che ne 
fanno parte, da monte a valle: 
in tutto una trentina di date di 
cui 10 nei Comuni attorno a Cu-
neo lungo le aste dei fiumi. Un 
risultato importante che dimo-
stra quanto l’area protetta, stret-
tamente interconnessa con il 
tessuto urbano, possa contribui-
re alla qualità della vita dei citta-

dini. 
L’estate 2025 ha evidenziato 

una significativa crescita anche 
dei dati relativi alle attività di 
educazione ambientale con i 
gruppi: sono stati 1.112 i ragaz-
zi che hanno partecipato ad 
esperienze in natura con gli 
operatori della cooperativa 
ITUR. Di questi, almeno la me-
tà proviene da un territorio più 
ampio che coinvolge tutta la 
provincia di Cuneo e talvolta an-
che l’intera regione. 

Inoltre i percorsi ciclabili che 
costeggiano il torrente Gesso e il 
fiume Stura hanno accolto un 
numero notevole di escursioni-
sti a piedi e in bicicletta: soltan-
to punto di accesso alla pista ci-
clabile torrente Gesso da piaz-
zale W. Cavallera nel trimestre 

estivo sono stati registrati oltre 
257.860 passaggi, con una me-
dia di 2800 passaggi giornalieri. 

Anche il percorso multisen-
soriale f’Orma, dedicato alla 
camminata a piedi nudi e aper-
to al pubblico a partire dalla fe-
stività di Pasqua, ha accolto cen-

tinaia di visitatori: oltre 800 vi-
sitatori hanno svolto l’esperien-
za in autonomia scegliendo l’in-
gresso libero, mentre sono stati 
circa 1500 i ragazzi di scuole e 
gruppi che hanno partecipato 
ad attività guidate e adattate al-
le varie fasce d’età. 

Lo spazio f’Orma è stato inol-
tre lo scenario di alcuni eventi 
cittadini come Città in note, 
mentre sono stati organizzati dal 
Parco 17 eventi speciali rivolte 
a famiglie e cittadini, ma anche 
eventi musicali e la visita istitu-
zionale del Comitato di sorve-
glianza Alcotra  Italia- Francia, 
per un totale complessivo di ol-
tre 600 persone. 

Anche la comunità digitale 
del Parco fluviale è in costante 
aumento con un seguito che 
sfiora gli  11.000 followers sulle 
varie piattaforme social. Attra-
verso la condivisione di infor-
mazioni ed esperienze si riesce 
inoltre ad attrarre un pubblico 
territorialmente più vasto alla 
ricerca di spazi ed esperienze 
accessibili a tutta la famiglia. 

Con l’arrivo dell’autunno il 
Parco continua ad offrire pae-
saggi mozzafiato per accogliere 
i visitatori sia sulle piste ciclo-
naturalistiche, sia nelle aree at-
trezzate lungo i corsi d’acqua. 

L’Infopoint del Parco adotta 
l’orario invernale e rimarrà aper-
to dal martedì al venerdì dalle 
10:00 alle 13:00 e dalle 14:30 al-
le 16:30 per offrire i servizi di 
prenotazione e informazione al 
pubblico così come di segreteria 
didattica per le scuole che vo-
gliono prenotare la propria usci-
ta. 

Il servizio Parko Bike di no-
leggio giornaliero di biciclette 
per adulti e bambini, resta atti-
vo negli orari di apertura dell’In-
fopoint, mentre il percorso mul-
tisensoriale f’Orma tornerà vi-
sitabile in primavera. 

Tutte le informazioni sugli 
eventi in programma e sulle 
strutture del Parco sono dispo-
nibili sul sito www.parcofluvia-
legessostura.it.

CUNEO

■ Cuneo torna a tingersi di 
rosso anche questo novem-
bre, in occasione della Gior-
nata internazionale per l’eli-
minazione della violenza 
contro le donne, con la con-
sueta rassegna cresciuta an-
no dopo anno grazie alla col-
laborazione della rete che si è 
costituita attorno al tema. Il 
Comune di Cuneo rinnova il 
suo impegno con una rasse-
gna ricca e articolata che si 
estende per tutto il mese di 
novembre ed oltre, coinvol-
gendo scuole, associazioni, 
istituzioni e cittadinanza. 

La rassegna è promossa 
dall’Assessorato alle Pari Op-
portunità e Antidiscrimina-
zioni, e propone incontri, 
spettacoli, laboratori, cam-
minate, animazioni e mo-
menti di riflessione per sensi-
bilizzare sul tema della vio-
lenza di genere e promuove-
re una cultura del rispetto e 
della solidarietà. 

Tema di quest’anno “Le-
gami che sciolgono nodi”, 
espressione che sta a signifi-
care come spesso il segreto 
stia nel vedere le cose da 
un’ottica diversa, per avere il 
coraggio di sciogliere nodi 
che da soli è difficile non so-
lo sciogliere, ma anche solo 
scorgere. I legami forti, e buo-
ni, sono in quest’ottica anche 
le realtà del territorio, che in-
sieme stanno facendo un 
cammino condiviso, co-
struendo una rete che vuole, 
insieme, promuovere una 
cultura del rispetto che coin-
volga tutti, donne e uomini, 
partendo da un fermo e co-
struttivo NO alla violenza. 

La rassegna si apre con 
due appuntamenti frutto del-
la collaborazione con 
Stracôni: sabato 8 novembre 
un incontro sulla figura del 
Safeguarding nello sport, ri-
volto ad associazioni e socie-
tà sportive, e, domenica 9 no-
vembre, Stracôni in Red, che 
viene riproposta dopo il suc-
cesso raccolto lo scorso an-
no. L’invito a tutti coloro che 
parteciperanno alla stracitta-
dina è quello di indossare un 
capo di colore rosso, per di-
re no alla violenza, contri-
buendo a costruire il cambia-
mento. Il rosso è infatti il sim-
bolo delle donne che non ci 
sono più, uccise da mariti, 
amanti, compagni e uomini 
violenti. 

Non mancheranno poi i 
corsi di autodifesa femmini-
le, sempre molto apprezzati, 
le cui iscrizioni sono aperte 
fino al 25 novembre, con ini-
zio corsi a gennaio 2026 e le-
zione introduttiva il 10 di-
cembre. 

Gli appuntamenti conti-
nueranno numerosi per tutto 
il mese, con il clou nel perio-
do più vicino al 25 novembre: 
tra iniziative di animazione 
delle panchine rosse, a cura 
dei soggetti che le hanno 
adottate, convegni, momen-
ti di confronto e di scambio, 
reading, concerti e storie che 
possono aiutare a capire e 
prevenire. 

Martedì 25 novembre la 
giornata più rica. Tra gli altri 
appuntamenti “Che genere 
di comunicazione? Violenza 
verbale e stereotipi di gene-
re.  a chi chiedo aiuto?” alle 
ore 17.30 nel Salone d’Onore 
del Comune. Un approfondi-
mento sulla violenza di gene-
re nelle immagini e nel lin-
guaggio, a cura di Acda e Spa 
e il tavolo “C’è lingua e lin-

gua”. 
A chiudere la rassegna, sa-

bato 29 novembre alle ore 
21.00 in Sala San Giovanni, 
“A come …”, un racconto, tra 
canzoni, riflessioni, letture e 
pensieri “ad alta voce” di sto-

rie vere, di “legami che sciol-
gono nodi”. Una via di mez-
zo tra un musical e un con-
certo, per conoscere vite vis-
sute, anche difficili, e trova-
re un orizzonte di speranza. 
Ad ingresso libero fino a 

esaurimento posti, l’iniziati-
va è a cura di Mai+Sole odv. 

Il programma completo è 
consultabile sul nuovo sito 
dedicato alle Pari Opportu-
nità, raggiungibile al link: 
https://pariopportunita.cu-

neo.it/. 
La rassegna nasce con 

l’obiettivo di far sapere che 
esiste una rete di servizi sul 
territorio a cui chiedere aiu-
to. Nel 2024 sono state 210 le 
donne prese in carico dagli 

SUCCESSO PER LE ATTIVITÀ OUTDOOR DEDICATE A GRUPPI, FAMIGLIE E TURISTI 

Si chiude la stagione estiva al Parco 
Fluviale Gesso e Stura 
Oltre 2.540 persone hanno partecipato agli eventi e alle iniziative del calendario

Si concludono questa settimana i lavori di con-
solidamento delle fondazioni di tre pilastri e del-
la spalla sinistra del ponte promiscuo con le Fer-
rovie dello Stato sulla strada provinciale 929 del 
Colle di Cadibona, alla progressiva chilometrica 
59,086, nel territorio del Comune di Alba. 
L’opera, finanziata con un contributo SCR – 
OPCM 3090/2000 per un importo complessivo 
di 1.550.174,63 euro, rappresenta un importan-
te intervento di manutenzione straordinaria e 
di messa in sicurezza di una delle infrastruttu-
re strategiche della viabilità provinciale. 
La realizzazione del progetto affonda le sue ra-
dici nel 2007, anno in cui venne sottoscritta una 
convenzione tra la Provincia di Cuneo e l’ARES 

Piemonte per la progettazione e l’esecuzione 
dei lavori di consolidamento delle fondazioni 
del ponte. In base all’accordo, la Provincia si im-
pegnava a curare la progettazione e la realiz-
zazione dell’intervento, mentre l’ARES avrebbe 
garantito la copertura finanziaria delle opere. 
L’iter venne successivamente sospeso nel 2012 
a causa dei vincoli imposti dal Patto di Stabilità, 
che resero impossibile procedere con l’appal-
to, e venne riaperto solo nel 2023, a seguito 
dell’aggiornamento del progetto e della ridefi-
nizione degli interventi in relazione all’aumen-
to dei costi. L’intervento ha previsto la protezio-
ne e il consolidamento delle fondazioni delle pi-
le 1, 2 e 6 mediante lo smantellamento delle 

scogliere esistenti, la realizzazione di una pa-
ratia continua in calcestruzzo armato per l’anco-
raggio di una cortina di micropali intorno ai pi-
lastri, e la successiva protezione delle struttu-
re con una nuova scogliera in massi ciclopici. 
I lavori sono stati avviati nel febbraio 2024. Poi-
ché gli interventi potevano essere eseguiti solo 
durante le stagioni estive e invernali, in base al-
le condizioni dell’alveo del fiume Tanaro, le la-
vorazioni si sono protratte fino all’estate 2025. 
Con le ultime operazioni di ripristino dei luoghi 
e la rimozione delle piste provvisionali di cantie-
re, previste in questi giorni, l’opera verrà uffi-
cialmente consegnata entro la settimana cor-
rente. 
«Con questo intervento – afferma il vicepresi-
dente Massimo Antoniotti – la Provincia di Cu-
neo, compatibilmente con le risorse a disposi-
zione, continua il percorso di manutenzione e 
consolidamento dei propri ponti. Questo impor-
tante manufatto è l’unico collegamento oltre a 
quello della tangenziale tra le due sponde del Ta-
naro e viene utilizzato giornalmente da migliaia 
di veicoli per raggiungere il proprio posto di la-
voro le scuole l’ospedale e l’autostrada»

ALBA 

Conclusi i lavori  
di consolidamento  
del ponte sulla SP 929

Una rassegna di eventi per  
dire NO alla violenza sulle donne
Si parte l’8 novembre con un convegno in collaborazione 
con Stracôni, ma il programma è sostanzioso

INCONTRI, SPETTACOLI, LABORATORI E MOLTO ALTRO
sportelli del CAV (Centro An-
tiviolenza 10A) e 69 le donne 
che proseguono il percorso. 
La tendenza è, purtroppo, in 
crescita. 

Costituita nel maggio 
2008, la Rete Antiviolenza di 
Cuneo è composta da tutti gli 
attori sociali pubblici e pri-
vati coinvolti nella lotta con-
tro la violenza sulle donne sul 
territorio cuneese. La Rete è 
nata per migliorare i rappor-
ti di collaborazione e il colle-
gamento dei diversi enti/as-
sociazioni impegnati, diven-
tando il luogo dell’incontro e 
del confronto, della elabora-
zione e della sperimentazio-
ne, alla ricerca di buone pra-
tiche in grado di contrastare 
efficacemente la violenza sul-
le donne. Esiste il numero te-
lefonico nazionale gratuito 
«1522 Antiviolenza Donna» 
dedicato al supporto, alla 
protezione e all’assistenza 
delle donne vittime, ed i nu-
meri “locali” 0171/631515 
(Telefono Donna), 
335/1701008 (Mai Più Sole) e 
0171/334181 (Le Ali di Zena). 

Al link https://www.co-
mune.cuneo.it/novita/no-
vembre-a-cuneo-una-rasse-
gna-di-eventi-per-dire-no-al-
la-violenza-sulle-donne/ è 
possibile scaricare il libretto 
contenente tutto il program-
ma. 
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Ridefinite le prestazioni di ossigeno in terapia iperbarica
Grande soddisfazione per la consigliera regionale Beccaria che ha presentato l’ordine del giorno

SANITÀ

Paolo Usellini  

■ «Esprimo grande soddisfa-
zione per l’approvazione del 
mio ordine del giorno votato 
all’unanimità che prende atto 
di nuove necessità su come ri-
definire i fabbisogni delle pre-
stazioni di ossigeno terapia 
iperbarica sulla base delle 
nuove patologie che in questi 
ultimi anni sono state trattate 
in OTI con ottimi risultati di 
guarigione anche in regime di 
non emergenza. Alla luce del-
le nuove esigenze di erogazio-
ne del servizio, é assolutamen-
te necessario far seguire una 
nostra delibera Piemontese 
che aggiorni le linee guida e 
snellisca le procedure di am-
missione al servizio. La Regio-
ne Lombardia nel 2024 ha re-
cepito le nuove patologie ed 
ha aggiornato i propri docu-
menti approvati in preceden-
za» ad affermarlo la consiglie-
ra regionale Annalisa Becca-
ria, prima firmataria del prov-
vedimento. 

«Il Piemonte con questo 
voto dimostra di voler dare 
le giuste risposte a medici e 
pazienti del comparto OTI in 
linea con le nuove necessità 

di cura ed i nuovi tempi di 
resa. 

Includere un numero 
maggiore di patologie tratta-
bili in Oti, semplificare le au-
torizzazioni di accesso al 
trattamento OTI, renderlo 
più accessibile agli aventi di-
ritto in tempi brevi e facili-
tare l’iter burocratico e/o  i 
protocolli di accesso  apre 

una finestra temporale sulle 
necessità collettive piemon-
tesi. Un impegno a servizio 
della terapia erogata trami-
te il SSN piemontese. Una 
voce unanime e condivisa di 
Medici e pazienti» aggiunge 
l’azzurra. 

«Questo ordine del gior-
no - spiega la consigliera az-
zurra - nasce da un’espe-

rienza personale vissuta 
nell’anno 2023. Durante la 
terapia in un confronto gior-
naliero con i medici respon-
sabili del trattamento e gli 
specialisti, mi sono resa con-
to della grande importanza 
che l’OTI ricopre a più livel-
li. Limitare le linee guida ed 
il trattamento in urgenza so-
lo all’attività subacquea é ri-

duttivo. L’OTI é una terapia 
etica, riconosciuta dalla me-
dicina convenzionale che of-
fre guarigione ed in alcuni 
casi salva la vita. Medico e 
paziente viaggiano all’uniso-
no per raggiungere il neces-
sario livello di guarigione. 
Fondamentale nel tratta-
mento  d’urgenza di MDD, 
intossicazione da monossi-
do di carbonio  ed EGA, di-
mostra che essere tempesti-
vi nel riconoscere la patolo-
gia di emergenza e non, e ra-
pidi nell’erogazione del ser-
vizio diventa sinonimo di 
approccio etico». 

«Da questa consapevolez-
za mi sono attivata affinché il 
Piemonte fosse allineato ai 
migliori standard di eroga-
zione, modello in Italia an-
che con la valutazione di ul-
teriori  incrementi economi-
ci regionali come avvenuto 
bel 2019. Ringrazio l’asses-
sore Riboldi e i suoi dirigen-
ti per aver compreso l’inten-
to di questo ODG che vuole 
aprire una finestra tempora-
le sulle necessità collettive 
dei pazienti piemontesi e de-
gli stessi medici.  Un impe-
gno di supporto a servizio 

«SGUARDI SULL’ARTE» 

Tre serate tra capolavori, segreti e viaggi 
L’iniziativa si propone di offrire alle persone un’esperienza capace di unire bellezza, conoscenza e curiosità
■ L’Assessorato alla Conservazione dei 
Beni Storici del Comune di Arona è lie-
to di presentare “Sguardi sull’arte”, un 
ciclo di tre incontri serali di divulgazio-
ne culturale dedicati ai grandi protago-
nisti della Storia dell’Arte, condotti dal-
lo storico dell’arte Davide Frezzato. 
L’iniziativa, a ingresso libero, si propo-
ne di offrire alla cittadinanza e ai visi-
tatori un’esperienza  capace di unire 
bellezza, conoscenza e curiosità.   

Il programma degli incontri:   
30 ottobre – Caravaggio: il maestro 

delle ombre  
Un viaggio nella vita e nell’opera di 

Michelangelo Merisi detto Caravaggio, 
il genio inquieto che ha rivoluzionato 
la pittura europea con i suoi contrasti 
di luce e ombra. Un racconto intenso 
che mette in luce il suo modo unico di 
rappresentare l’umanità, tra sacro e pro-
fano, verità e teatralità.   

13 novembre – La Gioconda è poi co-
sì bella?  

Il dipinto più celebre del mondo tor-
na sotto una nuova luce: tra storia, iro-
nia e mistero, un’indagine sull’enigma-
tico sorriso della Gioconda e sul mito 
costruito intorno a lei, da Leonardo a 
Duchamp, da Warhol al Lago Maggiore.   

27 novembre – William Turner e il 
Lago Maggiore: l’alba dell’Impressioni-
smo Un incontro dedicato al legame, 
poco conosciuto ma sorprendente, tra 
il grande pittore inglese William Turner 
e il nostro territorio. Un viaggio tra luce, 
acqua e cielo per scoprire come la sua  
visione anticipò di decenni l’Impressio-
nismo.   

Un progetto per la città e la comuni-
tà   

L’assessore Davide Casazza sottoli-
nea: «Con questo ciclo di incontri in-
tendiamo rendere  l’arte e la cultura 
un’esperienza viva e partecipata. La sto-

ria dell’arte, raccontata con passione  e 
rigore, diventa un’occasione di incon-
tro e di crescita condivisa per tutta la 
cittadinanza, uno “sguardo” come ri-
chiama il titolo verso un racconto pie-
no di immagini e significati. Inoltre i  te-
mi della serata sono stati scelti proprio 
per il loro legame con il Arona e con il 
lago Maggiore,  unendo così il raccon-
to artistico di grandi personaggi con il 
nostro territorio».  

Gli incontri si terranno alle 20:30 
presso la Sala Consiliare del Comune 
di Arona. L’ingresso è libero e gratuito fi-
no a esaurimento posti.

MERCOSUR E RISO A DAZIO ZERO 

La presidente dell’Ente Nazionale Risi a Roma  
Nella capitale ha incontrato il commissario europeo Sefcovic

CRONACA 

Cittadino svizzero arrestato a Domodossola: 
l’uomo era condannato a tre anni

■ La presidente dell’Ente Na-
zionale Risi venerdì 31 ha par-
tecipato a Roma, presso il Ma-
saf, all’incontro tra il Ministro 
Francesco Lollobrigida ed il 
Commissario europeo per il 
Commercio, la Sicurezza eco-
nomica, le Relazioni interisti-
tuzionali e la Trasparenza, Ma-
roš Šef ovi , nell’ambito della 
missione del Commissario de-
dicata ai principali dossier 
commerciali dell’Unione euro-
pea. 

L’attenzione dell’Ente Nazio-
nale Risi si è concentrata sulle 
crescenti preoccupazioni rela-
tive all’impatto degli accordi 
commerciali e delle concessio-
ni unilaterali sul settore risico-
lo comunitario. 

Riguardo all’accordo con il 
Mercosur, la Presidente ha 
espresso forte preoccupazione 
per la concessione prevista di 
60.000 tonnellate di riso in quo-
te a dazio zero (10.000 tonnella-

te per anno). «Si tratta di altre 
60.000 tonnellate di importa-
zioni a dazio zero che si aggiun-
geranno a quanto già previsto 
da innumerevoli accordi o con-
cessioni unilaterali, che stanno 
mettendo in grave crisi il setto-
re del riso dell’Unione,« ha di-
chiarato. 

Nel corso del dibattito, la 
presidente dell’Ente ha porta-
to all’attenzione la discussione 
in corso all’interno delle istitu-
zioni comunitarie sulla previ-
sione di una salvaguardia auto-
matica nell’ambito del Regola-
mento (UE) 978/2012, relativa 
alle importazioni di riso a da-
zio zero dai Paesi Meno Avan-
zati. 

«Notiamo, purtroppo, una 
continua presa di posizione da 
parte della Commissione volta 
più a tutelare la produzione di 
questi paesi che il settore risi-
colo comunitario. Quali deci-
sioni intende assumere la Com-

missione relativamente al dos-
sier riaperto dalla Presidenza 
danese per garantire un futuro 
alla risicoltura comunitaria, di-
fendendo chi ogni giorno lavo-
ra per garantire la sicurezza ali-
mentare e la tutela dell’ambien-
te?» è stato l’interrogativo po-
sto al commissario Šef ovi . 

Il commissario Maroš Šef o-
vi  ha risposto affermando che 
la Commissione si sta impe-
gnando a trovare una soluzio-
ne efficace per garantire un fu-
turo al comparto.  Ha inoltre ri-
conosciuto che il settore risico-
lo, al quale il Masaf è partico-
larmente attento, è considerato 
strategico anche per le istituzio-
ni dell’Unione e si cercherà di 
fare tutto il possibile per assicu-
rare una efficace tutela. 

Natalia Bobba ha ribadito la 
necessità di azioni concrete e 
tempestive per difendere la ri-
sicoltura europea da una con-
correnza sleale e insostenibile.

■ Nella mattinata del 29 otto-
bre, nell’ambito dell’applica-
zione degli accordi internazio-
nali con la Svizzera, la Polizia 
di Frontiera di Domodossola 
ha effettuato un servizio di 
pattugliamento misto con i 
collaterali svizzeri nell’entro-
terra di Locarno. 

Nel corso dell’attività di 
controllo del territorio, è 
stato identificato un citta-
dino svizzero di 58 anni re-
sidente nel locarnese. 

Dall’esame incrociato 
delle banche dati italo-sviz-
zere, è emerso che lo stes-
so era colpito da un Ordine 
di Esecuzione per la Carce-
razione e da un Mandato di 
Arresto Europeo emessi 
dalla Procura della Repub-
blica di Verbania in relazio-
ne ad una condanna defini-
tiva, disposta nel 2019, per 
scontare una pena di 3 anni 
di reclusione per violenza 

sessuale su una minore di 
anni 14. 

L’uomo era infatti stato 
accusato di episodi gravis-
simi accertati dal 2007 al 
2009 ai danni della figlia 
della sua ex compagna, du-
rante la relazione vissuta in 
quel periodo con la donna 
residente nella provincia 
del Vco. Da tempo aveva 
però fatto perdere le sue 

tracce, rifugiandosi in Sviz-
zera. 

Gli agenti dell’Ufficio 
delle Dogane e di Sicurezza 
dei Confini svizzero, in pat-
tuglia con la Polizia di Stato 
di Domodossola, lo hanno 
trattenuto per sottoporlo al-
le valutazioni dell’Ufficio 
Federale di Giustizia, com-
petente ad esprimersi sulla 
richiesta di estradizione.

della terapia resa tramite il 
SSN piemontese. In Piemon-
te esistono due sole struttu-
re private accreditate che 
svolgono questa attività: 
Otip di Torino e i Cedri di Fa-
ra Novarese. L’accesso alla 
prestazione di ossigeno te-
rapia richiede al paziente 
più accertamenti tra cui, vi-
sita specialistica, impegna-
tiva del medico di base, visi-
ta di ammissione da parte 
del responsabile del servizio 
iperbarico che ne valuta 
l’idoneità; una procedura 
farraginosa che comporta, 
inevitabilmente, un allunga-
mento dei tempi per poter 
essere sottoposti al tratta-
mento sopratrutto se si con-
sidera che quando si arriva 
in struttura per sottoporsi al-
la terapia (chiaramente non 
in situazione di emergenza 
sebbene  sempre di situazio-
ni critiche si tratta) sono già 
passati mesi, tra accerta-
menti,visite e cure» spiega 
Beccaria. 

«In questi ultimi tempi, si 
sono modificate  convenzio-
nalmente e/o per prassi, al-
cune tempistiche di resa per  
rispondere alle esigenze da 
trattare.  L’ODG c presentato 
va proprio nella direzione di 
semplificare per quanto pos-
sibile l’accesso a questa te-
rapia, in particolare renden-
dola fruibile in tempi preco-
ci rispetto all’insorgenza di 
determinate patologie come 
ad esempio all’ipoacusia-
sordità acuta improvvisa. 
Con questo ODG daremo ri-
sposte a migliaia di piemon-
tesi, migliorando sempre piu 
il nostro servizio sanitario e 
aggiornandolo ai più avan-
zati sistemi di cura. Ringra-
zio tutti i consiglieri regiona-
li di Forza  Italia e tutta l’au-
la che ha  colto l’importan-
za del tema trattato, sotto-
scrivendolo e votandolo. In-
sieme abbiamo messo al 
centro il diritto alla salute del 
malato».
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■ Migliorare la diagnosi e 
aprire nuove strade terapeu-
tiche per le dismotilità inte-
stinali rare è l’obiettivo di Di-
mobank, il progetto promos-
so e coordinato dalla Ssd La-
boratori di Ricerca Dairi, la 
cui responsabile è Annalisa 
Roveta, per raccogliere e 
conservare campioni biolo-
gici e dati clinici di pazienti 
affetti da malattia di 
Hirschsprung e pseudo-
ostruzioni intestinali croni-
che. 

Le dismotilità sono altera-
zioni di movimento intestina-
li complesse che colpiscono 
bambini e adulti, determinan-
do gravi sintomi gastrointesti-
nali e, spesso, necessità di trat-
tamenti chirurgici complessi. 
Nonostante i progressi com-
piuti, restano ancora numero-
se incognite sulla loro origine, 
sulla risposta ai trattamenti e 
sull’impatto a lungo termine 
sulla qualità di vita dei pazien-
ti. 

Dimobank punta a colmare 
queste lacune attraverso la 
creazione di una biobanca 
strutturata e multicentrica che 
raccoglierà sangue, urine, feci 
e tessuti chirurgici, integran-
doli con dati clinici standardiz-
zati. I campioni saranno ana-
lizzati con tecniche avanzate, 
comprese le analisi multi-omi-
che, e messi a disposizione del-
la comunità scientifica per stu-

SANITÀ

di nazionali e internazionali. 
I risultati attesi sono di gran-

de rilevanza per la salute: la 
possibilità di identificare bio-

marcatori diagnostici e pro-
gnostici consentirà diagnosi 
più tempestive e precise; la 
maggiore comprensione dei 

meccanismi genetici, moleco-
lari e funzionali delle patolo-
gie permetterà di sviluppare 
strategie terapeutiche mirate e 

personalizzate; la valorizzazio-
ne della casistica contribuirà a 
consolidare il ruolo dell’Aou di 
Alessandria come centro di ri-
ferimento europeo per la ma-
lattia di Hirschsprung. 

Il progetto coinvolgerà, ol-
tre all’Azienda Ospedaliero - 
Universitaria di Alessandria, 
l’Ospedale di Varese e l’Ospe-
dale Santobono di Napoli, 
creando una rete nazionale di 
ricerca dedicata a patologie ra-
re che richiedono competenze 
multidisciplinari e approcci in-
novativi. Dimobank rappre-
senta, quindi, un investimen-
to strategico nella medicina del 
futuro, in cui la raccolta siste-
matica e di qualità di campio-
ni e dati clinici diventa la base 
per generare nuove conoscen-
ze e migliorare concretamen-
te la diagnosi e la cura dei pa-
zienti.

TORTONA 

Riaperta al traffico  
la circonvallazione 

VENERDÌ 7 NOVEMBRE 

A Casale proseguono gli incontri 
di «Una storia da attraversare»
■ Venerdì 7 novembre, alle 18, nel Salone del Sena-
to della Biblioteca Civica Giovanni Canna, si terrà il se-
condo incontro del ciclo “Una storia da attraversare. 
La storia di Casale Monferrato vista attraverso luoghi, 
monumenti e personaggi”. Con Carla Solarino e “La 
città rinascimentale: il Castello”, proseguirà il percor-
so di approfondimento dedicato alla conoscenza e 
alla valorizzazione dell’identità cittadina che, parten-
do dai luoghi simbolo, tratterà le vicende storiche 
dell’antica capitale del Marchesato. L’incontro riguar-
derà il castello dalle sue origini al termine della dina-
stia paleologa. 
Si leggeranno le sue variazioni; la duplice funzione di 
strumento di difesa per la città e dalla città, fortezza 
speciale per controllare una popolazione riottosa a 
ogni potere esterno, ma anche protezione e difesa per 
la città stessa. Si vedranno le funzioni militari unite, già 
dalle origini, a quelle di residenza signorile, sede di 

una corte dapprima itinerante nelle terre e castelli del 
marchesato e poi stabile, determinante per la città 
quattrocentesca. La storia del Castello è anche la sto-
ria dello sviluppo di una città e di un territorio. 
L’iniziativa, frutto della collaborazione tra la Bibliote-
ca Civica e l’Associazione casalese Arte e Storia, si ar-
ticolerà in quattro appuntamenti che, attraverso luo-
ghi-simbolo del paesaggio urbano, proporranno un 
viaggio nella storia di Casale Monferrato dal Medioe-
vo all’età moderna. I successivi appuntamenti si svol-
geranno sempre nel Salone del Senato della Bibliote-
ca Civica, con inizio alle 18: 
Venerdì 28 novembre con Beatrice Del Bo insieme 
ad Antonella Perin per “La città rinascimentale: il ‘Lar-
gamento di Cantone Brignano’”; 
Venerdì 12 dicembre con Luca Gianazza e “I luoghi 
della moneta: la Zecca a Casale”. 
La partecipazione agli incontri sarà libera e gratuita.

■ Lunedì 3 novembre è stata ri-
aperta al traffico la circonvalla-
zione di Tortona nei pressi della 
rotonda ex Liebig.  

Il tratto di strada fra la roton-
da che incrocia la provinciale 
per Alessandria fino all’interse-
zione con via Toniolo era stata 
chiusa nel giugno scorso per 
consentire un importante inter-
vento di messa in sicurezza del-
le 15 pile di sostegno, il rifaci-
mento del manto stradale sovra-
stante e deò parapetto della fer-
rovia. 

Originariamente i lavori ave-
vano una durata prevista di sei 
mesi, tuttavia grazie alla disponi-

bilità della ditta esecutrice, l’Am-
ministrazione Comunale aveva 
ottenuto una riduzione dei tem-
pi in quattro mesi e mezzo, tem-
pistica pienamente rispettata. 

Nel tragitto riaperto ai veico-
li è presente un breve restringi-
mento della carreggiata sopra 
corso Alessandria dove, fra al-
cuni giorni, inizieranno i lavori 
di sistemazione della soletta 
danneggiata lo scorso luglio dal 
passaggio di un mezzo pesante. 

Questo intervento durerà cir-
ca tre settimane con interruzio-
ne del traffico in corso Alessan-
dria dopo l’incrocio con via 
Opizzoni direzione Alessandria.

CASALE MONFERRATO

■ Nuova vita per il playground 
di pallacanestro “Gianni Buz-
zi” di Casale Monferrato: la 
struttura è stata completa-
mente rinnovata e da qualche 
giorno è tornata così ad acco-
gliere i cestisti dopo un pit-
stop di poche settimane. 

Inaugurato nel settembre 
del 2010, l’impianto di viale 
Crispi era stato realizzato su 
impulso della famiglia Buzzi 
e di Giancarlo Cerutti, presi-
dente di Junior Libertas Pal-
lacanestro, per ricordare la fi-
gura di Gianni Buzzi, prema-
turamente scomparso l’anno 
precedente. 

Negli ultimi quindici anni 
il “campetto” ha rappresen-
tato un centro di aggregazio-
ne per tantissimi giovani (e 
non solo) appassionati di 
basket: un vero e proprio fio-
re all’occhiello dello spazio 
verde più importante della 
città. 

Negli scorsi mesi in accor-
do con la Città di Casale 
Monferrato che è proprieta-

ria dello spazio e con Junior 
Libertas Pallacanestro che ne 
detiene la concessione, la fa-
miglia Buzzi ha pianificato e 
realizzato una serie di inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria: non solo una nuova 
pavimentazione con resine di 
ultima generazione, ma an-

che nuovi tabelloni e canestri 
e una recinzione più robusta. 

Luigi Buzzi dichiara: «Con 
questi interventi contribuia-
mo ad onorare la memoria di 
Gianni, medico fra la gente, 
rinnovando uno spazio dedi-
cato a una delle sue varie pas-
sioni sportive; passione che 

ha contagiato la famiglia al 
pari di tantissimi casalesi, per 
uno sport che promuove va-
lori di impegno, lealtà e spi-
rito di squadra che condivi-
diamo da sempre». 

Il sindaco di Casale Mon-
ferrato, Emanuele Capra, af-
ferma: «La riqualificazione 
del campo di pallacanestro 
‘Gianni Buzzi’ rappresenta un 
importante segnale di cura 
della nostra città e dei suoi 
spazi pubblici. Grazie all’im-
pegno della famiglia Buzzi, 
Casale Monferrato vede tor-
nare a nuova vita un luogo 
che da quindici anni è punto 
di incontro e aggregazione 
per tanti giovani e appassio-
nati di sport. Questo interven-
to non solo onora la memo-
ria di Gianni Buzzi, ma raffor-
za la coesione sociale, pro-

muovendo valori fondamen-
tali come il rispetto, lo spiri-
to di squadra e l’impegno, 
che lo sport sa trasmettere 
meglio di ogni altra esperien-
za». 

Il vice sindaco Luca Novel-
li conclude: «La riqualifica-
zione del playground ‘Gian-
ni Buzzi’ testimonia come la 
collaborazione tra Ammini-
strazione, associazioni e cit-
tadini possa tradursi in risul-
tati concreti e duraturi. Que-
sto spazio non è solo un im-
pianto sportivo, ma un luogo 
di aggregazione e crescita per 
giovani e famiglie, capace di 
rafforzare il senso di comuni-
tà e di promuovere valori fon-
damentali che scaturiscono 
dallo sport come condivisio-
ne, partecipazione e rispetto 
reciproco».

L’ospedale di Alessandria 
parteciperà al progetto Dimobank
L’obiettivo della ricerca è migliorare le diagnosi  
e le terapie per le dismotilità intestinali rare

SPORT 

Rinnovato il campo «Gianni Buzzi» 
La struttura, dopo qualche settimana di lavoro, è tornata a ospitare i cestisti

ALESSANDRIA

La presenza della Polizia di 
Stato fra i ragazzi in età scola-
re rappresenta un momento si-
gnificativo sia per le giovani le-
ve che forse approcciano per la 
prima volta una “divisa” sco-
prendone un lato scevro da ste-
reotipi, sia per i poliziotti che 
ricoprono in quel contesto un 
ruolo educativo ed informati-
vo. 
È così che la settimana scorsa 
è “sbarcato” a Bistagno il Pull-
man Azzurro della Polizia di 
Stato, con il personale della Po-
lizia Stradale di Brescia a cui si 
è affiancato uno stand infor-
mativo della Sezione Polizia 
Stradale di Alessandria, per 
una giornata dedicata al pro-
getto di educazione stradale ri-
volto agli studenti acquesi con 
ben 400 giovani tra scuole 
dell’infanzia, della primaria e 
della secondaria di primo gra-
do. 
Trasmettere i valori della lega-
lità, dell’educazione, del rispet-
to delle regole, comprese quel-
la della circolazione stradale 
ai giovani che saranno gli uo-
mini e le donne di domani è un 
onore per gli appartenenti al-
la Polizia di Stato che si rendo-
no partecipi di un fondamenta-
le momento formativo.  

La Polizia  
con il pullman 
azzurro   
nelle scuole

EVENTI

■Domenica 10 Novem-
bre, nelle sale del Museo 
delle macchine agricole 
“R. Orsi”, si terrà la 1° edi-
zione di Dertho-
na&Truffle, evento che a 
Tortona celebra il vino 
Derthona e il tartufo, os-
sia due tesori del territo-
rio che si incontrano in 
una giornata di degusta-
zioni di esclusive vecchie 
annate di Derthona, 
stand gastronomici con 
specialità al tartufo della 
tradizione e creative, mo-
stra mercato dei tartufi e 
prodotti al tartufo, mas-
terclass e incontri con 
produttori Derthona e 
tartufai.

Arriva la prima 
edizione  
di «Derthona  
& Truffle»
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Caos bus, Amt viaggia verso lo sciopero
Ugl Fna in mobilitazione il 10 novembre. Cgil, Cisl e Uil: «L’azienda non rispetta gli accordi»

MANCANO MEZZI E AUTISTI E MOLTE LINEE SONO SCOPERTE

Monica Bottino 

■ Ci sono due cose in cui la nuova giun-
ta Salis ha dimostrato grande caparbie-
tà: la prima è prendere decisioni senza 
consultare gli interessati - di volta in vol-
ta i territori, le parti sociali, quelle econo-
miche - come nel caso dei posteggi 
Kiss&Buy, o più recentemente del ban-
do sulle edicole, ma anche sui rincari 
Amt. La seconda cercare denari nelle ta-
sche dei cittadini. E in questo caso non 
vanno segnalati solo i rincari Imu per chi 
affitta alloggi (per il 2025) anche se in re-
gime concordato, e gli abbonamenti Amt, 

peraltro senza confronto politico nel con-
siglio metropolitano. Entra di diritto in 
questa categoria anche l’annuncio da par-
te del Comune di rivedere le tariffe di bi-
gliettazione del circuito museale cittadi-
no, che stava molto faticosamente ripren-
dendosi anche grazie agli investimenti  
della passata amministrazione. «Siamo 
di fronte a una decisione che penalizze-
rà i musei, invece di aiutarli - dice la con-
sigliera comunale Anna Orlando, della li-
sta Vince Genova - Oltretutto manca 
completamente una visione, non è stato 
nemmeno previsto un maggiore introito 
da destinare al settore... con aumenti in-

comprensibili che faranno pagare di più 
per vedere meno». La Card dei Musei au-
menterebbe del 20% per i residenti a Ge-
nova, quella che vale 24 ore aumenterà 
per i turisti del 60% e quella valida 48 ore 
aumenterà dell’80%. «Va tenuto conto che 
alcuni musei sono a ranghi ridotti - con-
tinua Anna Orlando, che è una storica 
dell’arte riconosciuta a livello internazio-
nale e che quindi conosce bene la mate-
ria - Villa Luxoro a Nervi è aperta 3 po-
meriggi alla settimana e il biglietto inve-
ce di 5 euro adesso si pagherà 14 euro... 
abbiamo chiesto che si riveda il progetto 
e attendiamo di sapere qualcosa di più».

Vittorio Magni 

■ Autobus che non partono, linee 
scoperte, turni cambiati all’ulti-
mo momento e autisti costretti a 
scambiarsi i mezzi sotto la piog-
gia. Nei depositi si contano deci-
ne di vetture ferme, in alcuni ca-
si oltre cento, mentre le linee ven-
gono coperte a fatica e i ritardi si 
accumulano. È il racconto di un 
servizio che ogni giorno si sfalda 
un po’ di più, tra la rabbia degli 

utenti e la stanchezza di chi cerca 
di tenere in piedi il trasporto pub-
blico in condizioni sempre più 
difficili. 

L’Ugl Fna ha proclamato per il 
10 novembre uno sciopero che 
non chiede aumenti, ma sicurez-
za e dignità. Una protesta che co-
involge tutti i lavoratori di Amt: 
autisti, manutentori, personale 
delle rimesse. Il sindacato denun-
cia una situazione ormai fuori 
controllo: mancano autobus, au-

tisti e perfino le condizioni mini-
me per lavorare in sicurezza. I tur-
ni vengono modificati di continuo 
e il servizio, spiegano, «si regge so-
lo sulla buona volontà di chi lavo-
ra». Non solo. Ugl ricorda di aver 
proposto di adeguare il servizio ai 
mezzi e agli autisti effettivamente 
disponibili, invece di continuare a 
programmare corse che poi ven-
gono soppresse. E denuncia an-
che i problemi legati al mancato 
pagamento delle ditte esterne, 

Allerta 

Amiu lancia 
l’allarme: 
«Non aprite 
ai truffatori»

che rallenta le riparazioni e bloc-
ca molti autobus nei depositi. «I 
dirigenti dovrebbero venire nei 
depositi a vedere la situazione con 
i propri occhi - accusa il segreta-
rio Roberto Piccardo – ma non 
sanno nemmeno dove sono». 

Secondo Ugl, la Giunta Salis 
parla molto di mobilità sostenibi-
le ma trascura le emergenze quo-
tidiane che paralizzano il servizio. 
«Serve un piano serio e immedia-
to sulla sicurezza - sottolinea il sin-
dacato - perché la situazione è 
ormai fuori controllo». Nei depo-
siti, aggiunge, molti dei nuovi au-
tobus restano inutilizzati e anche 
i filobus acquistati per rinnovare la 
flotta non sarebbero ancora en-
trati in servizio, tra problemi tec-
nici e ritardi di omologazione. Sul 
fronte parallelo, le Rsa di Filt Cgil, 
Fit Cisl, Uiltrasporti e Faisa Cisal 
denunciano invece il mancato ri-
conoscimento dell’indennità 
«mancato cambio», prevista da-
gli accordi quando il servizio ter-
mina in località diversa da quella 
stabilita. Una decisione giudicata 
arbitraria e offensiva, che alimen-
ta il malcontento in un clima già 
teso. Genova paga così il prezzo 
di un sistema che naviga a vista e 
di un’amministrazione che, fino-
ra, non ha saputo dare risposte 
concrete.  

Il 10 novembre sarà il giorno 
dello stop: non uno sciopero per 
soldi, ma per il diritto a lavorare e 
a viaggiare in condizioni dignito-
se, in una città che merita un tra-
sporto pubblico all’altezza dei suoi 
cittadini.

Ponente 

Passeggiata 
di Voltri 
si allungano  
i tempi
■ «Per quanto riguarda il 
progetto della passeggiata di 
Voltri, a breve dovrebbe es-
sere calendarizzata un’as-
semblea nel Municipio VII 
Ponente per la presentazio-
ne alla cittadinanza della va-
riante al progetto, dopo la ri-
modulazione effettuata dai 
nostri uffici funzionale a per-
mettere un maggiore utiliz-
zo della spiaggia mantenen-
do i requisiti tecnici che l’in-
tervento deve avere per 
mantenere i finanziamenti». 
Così ieri in consiglio comu-
nale si è affrontato il proble-
ma della spiaggia di Voltri, 
legata indissolubilmente al-
la passeggiata che  sta ca-
dendo a pezzi. L’assessore ai 
Lavori pubblici Massimo 
Ferrante ha risposto all’in-
terrogazione del consigliere 
del Partito Democratico 
Claudio Chiarotti. «Per 
quanto riguarda il destino 
dei materiali di risulta dello 
scavo della galleria dello 
Scolmatore del Bisagno - ha 
detto Ferrante - va specifica-
to che l’appalto è gestito da 
Regione Liguria tramite il 
commissario nominato dal 
Governo che è il presidente 
della stessa Regione Liguria. 
Il progetto prevede che par-
te del materiale proveniente 
dallo scavo della “talpa”, pre-
via frammentazione e lavag-
gio, venga effettivamente 
riutilizzato per un piano di 
ripascimento strutturale del-
le spiagge da Capolungo ad 
Arenzano, compresa quindi 
anche la spiaggia di Voltri. Il 
piano di riutilizzo del mate-
riale e le modalità di ripasci-
mento sono in corso di ag-
giornamento alla luce 
dell’introduzione della “tal-
pa”, non essendo inoltre più 
disponibili le aree di piazza-
le Kennedy per lo stoccaggio 
temporaneo di tale materia-
le. L’intenzione è di avviare 
il piano di ripascimento 
strutturale delle spiagge ge-
novesi al termine dello scavo 
della galleria dello Scolma-
tore: ciò comporta, in base al 
cronoprogramma dei lavori 
dello Scolmatore, che non si 
possa avviare il ripascimen-
to prima della seconda metà 
del 2027, visto che lo stato at-
tuale di avanzamento dei la-
vori nel cantiere dello Scol-
matore è del 25%, con oltre 
due anni di ritardo sulla ta-
bella originaria di marcia. 
Tra l’altro, la recente inaugu-
razione della talpa si riferi-
sce all’assemblaggio e non 
alla sua effettiva operatività 
che sembra non possa par-
tire prima del prossimo me-
se di dicembre. Infine, evi-
dentemente, il materiale da 
utilizzare per il ripascimen-
to strutturale non esiste fino 
all’ultimazione dello scavo».

■ Negli ultimi giorni Amiu 
Genova ha ricevuto alcune 
segnalazioni di persone che 
si presentano come operato-
ri dell’azienda, sostenendo di 
dover effettuare controlli a 
domicilio o di poter offrire 
agevolazioni sul tributo Tari.  

Si tratta di un tentativo di 
truffa. Amiu Genova fa sape-
re che non effettua alcuna at-
tività porta a porta per chie-
dere documentazione, veri-
ficare dati personali o propor-
re sconti e agevolazioni sui 
tributi. Le attività svolte dal 
personale Amiu Genova sul 
territorio riguardano solo in-
terventi tecnici autorizzati, 
come rilievi esterni relativi ai 
punti di raccolta, senza mai 
prevedere l’ingresso nelle 
abitazioni. Amiu Genova in-
vita quindi tutti i cittadini a 
diffidare di chiunque si pre-
senti come incaricato Amiu e 
a non fornire informazioni 
personali o dati sensibili. In 
caso di dubbi o comporta-
menti sospetti, è consigliato 
contattare immediatamente 
le forze dell’ordine e informa-
re Amiu Genova attraverso i 
canali ufficiali indicati sul si-
to www.amiu.genova.it. 
Amiu Genova ricorda che 
tutti i propri operatori sono 
sempre riconoscibili da divi-
sa e tesserino identificativo e 
non chiedono mai pagamen-
ti o documenti porta a porta.

Il personale Amiu  non va porta a porta

SI CERCANO ANCORA SOLDI NELLE TASCHE DEI CITTADINI  

Rincari per i musei, manca il progetto 
Anna Orlando (Vince Genova): «Il Comune farà pagare di più per vedere di meno»

■ Il gruppo De Wave annuncia quattro 
acquisizioni di altrettante aziende italia-
ne del settore crocieristico e nautico. 
Tra i principali operatori globali nel set-
tore degli interni navali, specializzato 
nella realizzazione fornitura di arredi e 
ambienti per navi da crociera e mega 
yacht, sede a Genova, De Wave ha fina-
lizzato l’acquisizione di IVM, Electrical 
Marine, O.M. Project e Cantieri Navali 
San Carlo. La prima con sede a Padova, 
le altre tre a Torino, sono attive rispetti-
vamente nell’allestimento e arredamen-
to di navi da crociera, nell’impiantistica 
elettrica ed elettronica per la nautica, nel-
la carpenteria metallica e movimenta-
zioni «elettroattuate» per la nautica, nel-
la costruzione di imbarcazioni da dipor-

to e sportive. Per sostenere lo sviluppo 
delle singole realtà, il gruppo ha presen-
tato un piano di investimenti da 50 milio-
ni di euro, che prevede anche l’assunzio-
ne di 150 persone nei prossimi anni, per 
l’aumento della capacità produttiva, ac-
quisto macchinari ed eventuali opera-
zioni di fusione e acquisizioni. L’obietti-
vo è «una crescita anche per linee ester-
ne volta a creare l’hub italiano della fi-
liera cantieristica» commenta Riccardo 
Pompili, amministratore delegato del 
gruppo De Wave (1.400 dipendenti, 7 sta-
bilimenti e 12 sedi operative in Italia e 
nel mondo). «Siamo in grado - aggiunge 
- di coprire tutte le fasi di progettazione, 
produzione, assemblaggio e installazio-
ne nel settore crociere e nella nautica».

TRA I PRINCIPALI OPERATORI PER GLI INTERNI NAVALI  

Crocieristica e nautica: quattro 
nuove acquisizioni per De Wave

RONDANINA (FENAGI CONFESERCENTI). BEGHIN LI CONVOCA 

«Per il bando sulle edicole il Comune 
non ci ha nemmeno interpellato» 
«Apprendiamo increduli da una nota stampa del Comune di Genova, la messa al bando di diciot-
to edicole, la cui concessione sarebbe scaduta o in scadenza entro il 31 dicembre, senza che sia 
avvenuto alcun confronto con le categorie». Così Franco Rondanina, coordinatore Fenagi Conf-
esercenti, commenta il bando per la riassegnazione di chioschi-edicola annunciato oggi dall’am-
ministrazione genovese. «Partendo dal presupposto che in questo momento vi è un conclama-
to vuoto legislativo in tema di criteri per il rinnovo delle concessioni e che quindi non si compren-
de su che base si sia proceduto dal punto di vista normativo - premette Rondanina -, non si può 
non sottolineare che larga parte delle edicole interessate dal provvedimento sono oggi attive, 
regolarmente aperte e fonte di reddito per i titolari e le loro famiglie. Pertanto, vista la deva-
stante situazione del settore, che vede una trentina di chiusure l’anno nella sola area della Cit-
tà Metropolitana di Genova, non era forse il caso di concentrarsi su quelle attualmente vuote, 
con un ragionamento condiviso, complessivo e di contesto?».  «Abbiamo richiesto un incontro 
urgente all’assessore Beghin e ai suoi uffici per chiarire quanto accaduto, nonché - conclude Ron-
danina - l’immediata sospensione di qualsiasi procedura di riassegnazione». 
L’assessore Tiziana Beghin ha raccolto l’appello e ha immediatamente provveduto a convoca-
re le associazioni di categoria per un incontro da tenersi nella giornata di venerdì prossimo, il 
7 novembre, alle ore 16.30.

«VI DIMOSTRO CHE L’EDUCAZIONE AFFETTIVA NELLE SCUOLE SERVE» 

La sindaca legge in consiglio comunale  
gli insulti sessisti che le arrivano via social
«L’educazione sessuale e affet-
tiva nelle scuole è importante 
anche per combattere ciò che ve-
diamo succedere oggi, in un 
omento in cui aumentano i fem-
minicidi». La sindaca di Genova 
Silvia Salis ieri in consiglio co-
munale ha preso il telefono e ha 
letto alcuni post che sono stati 
pubblicati sui suoi profili social. 
«C’è gente con nome e cognome, 
con un bambino in braccio che 
evidemente è suo figlio che mi 
chiama puttana - ha detto Salis - 
come se niente fosse... non mi ha 
detto incapace, ma puttana». 
«Un altro mi ha invitato a pren-
dere del belino, ed è sempre uno 
che si mostra con nome e cogno-
me». La sindaca Silvia Salis durante una cerimonia pubblica
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Via alla regata più lunga del Mediterraneo
Oggi alle 15, dal Porto Antico, partirà il «Marina Militare Rosa Tour - Il Veloce»

LA CERIMONIA  A BORDO DELLA PALINURO 

Pubbliche relazioni 
e molto altro

IL LIBRO DI ROBERTO STASIO

Domani  alle 17.30, nel teatrino di Casa Luzzati a 
Palazzo Ducale, Roberto Stasio presenta il suo li-
bro «Per favore… non chiamatemi PR» (Sagep Edito-
re). Una raccolta di episodi, aneddoti e riflessioni 
che attraversano decenni di storia della comunica-
zione offrono uno spaccato della nostra società, ri-
velando come il segreto di questo mestiere risieda 
in una regola semplice, ma fondamentale: la comu-
nicazione funziona solo se è sincera. Il libro, ironi-
co e mai autocelebrativo, diventa così una riflessio-
ne sul lato più umano di questo lavoro: la gioia del 
contatto, la leggerezza del racconto, la curiosità che 
unisce. Tra le pagine scorrono trentacinque anni di 
imprese, successi, intuizioni, errori, retroscena e 
cambiamenti. Ma ciò che davvero resta non sono i 
premi né le campagne memorabili, bensì le perso-
ne. Perché, come ama ripetere Stasio, «la comuni-
cazione non si misura in numeri, ma in relazioni: 
quelle che ti fanno alzare il telefono, anche solo per 
chiedere come va». Be parleranno con l’autore: Sa-
ra Armella, presidente Fondazione Palazzo Ducale, 
il giornalista Francesco Ferrari, Filippo Nani, presi-
dente Ferpi (Federazione Relazioni Pubbliche Italia-
na), Ilaria Schelotto, partner Barabino & Partners. In-
terverrà Marta Olla della Comunità di Sant’Egidio. 
L’evento, ma soprattutto il progetto che lo accompa-
gna, assume un importante valore solidale: il rica-
vato della vendita del libro - disponibile dopo la pre-
sentazione su tutte le principali piattaforme di ven-
dita di libri on line e nelle librerie della città - sarà 
interamente devoluto alla Comunità di Sant’Egidio 
per la «Scuola della Pace», iniziativa dedicata ai 
bambini che vivono in situazioni di fragilità, per of-
frire loro un luogo di accoglienza, studio e crescita.

Vittorio Magni 

■ Genova si risveglia con il pro-
fumo del mare e il fascino delle 
grandi partenze. Oggi alle 15, dal 
cuore del Porto Antico, prende il 
via la quinta edizione del Marina 
Militare Nastro Rosa Tour - Il Ve-
loce, la regata più lunga del Me-
diterraneo: 1.492 miglia nauti-
che no-stop fino a Venezia. È un 
viaggio che unisce sport, avven-
tura, cultura e identità naziona-
le, portando nel mondo il nome 
e i valori della Marina Militare 
Italiana. 

La cerimonia di partenza si 
svolge a bordo della nave scuola 
Palinuro, splendida protagoni-
sta della giornata, simbolo della 
tradizione marinara e del lega-
me profondo tra Genova e la Ma-
rina Militare. Le sue vele bian-
che, ancorate davanti al Molo 

Vecchio, fanno da sfondo a una 
cerimonia che unisce emozione 
e orgoglio. 

Le dieci imbarcazioni in gara, 
scelte tra trenta equipaggi inter-
nazionali provenienti da quat-
tordici Paesi, si preparano a sfi-
dare il mare a bordo dei Figaro 
Beneteau 3, barche da regata 
moderne e potenti. Dopo giorni 
di selezioni, solo i migliori velisti 
sono pronti a partire verso 
l’Adriatico in una traversata sen-
za soste che toccherà idealmen-
te tutte le coste d’Italia. L’arrivo è 
previsto tra il 17 e il 19 novem-
bre, con la premiazione in pro-
gramma a Venezia il 22. 

Accanto alla Palinuro è alle-
stito il Race Village, posizionato 
davanti al Museo del Mare, do-
ve cittadini e visitatori possono 
vivere da vicino l’atmosfera 
dell’evento. Gli stand della Re-

gione Liguria, del Comune di 
Genova, della Marina Militare e 
della Federazione Vela offrono 
informazioni, incontri e attività 
per il pubblico. Molto atteso an-
che il simulatore di regata, che 
permette di provare l’emozione 
di governare una barca in piena 
competizione. 

Il Marina Militare Nastro Ro-
sa Tour - Il Veloce non è solo una 
regata, ma un racconto che at-
traversa l’Italia unendo le sue co-
ste, le sue città e le sue tradizio-
ni. Ogni miglio navigato è un tri-
buto al mare, alla sua forza e al 
suo fascino, ma anche un richia-
mo alla sostenibilità e alla tute-
la dell’ambiente. Attraverso il 
progetto “Valore Paese Italia”, la 
manifestazione diventa amba-
sciatrice della bellezza e della 
cultura italiana, legando sport e 
territorio in un unico grande 

messaggio di identità nazionale. 
Organizzato da Difesa Servizi 

S.p.A. in collaborazione con la 
Marina Militare e SSI Sports & 
Events, con il supporto del Mi-
nistero per lo Sport, di Enit - 
main partner del tour - e della 
Federazione Italiana Vela, e con 
il patrocinio del Coni, Il Veloce 
conferma la sua portata interna-
zionale e la sua capacità di uni-
re mare, competizione e italiani-
tà. 

Oggi Genova si specchia nel-
le acque del suo porto e saluta le 
vele che partono verso l’orizzon-
te. È un momento di orgoglio e 
di appartenenza, un’emozione 
che profuma di sale e di storia. 
La partenza de Il Veloce non è 
solo l’inizio di una gara, ma il 
simbolo di un’Italia che conti-
nua a navigare, fiera della sua 
tradizione e del suo futuro

La regata 
 più lunga 
del Mediterraneo 
 ha una rotta  
di 1492 miglia nautiche 
no-stop fino  
a Venezia.  
Oggi alle 15  
la cerimonia  
di partenza 
 a Calata Molo Vecchio 
a bordo  
di Nave Palinuro
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RAFFORZATO L’ORGANICO DEL SANTA CORONA DI PIETRA LIGURE■ L’Asl 2 Savonese rafforza 
l’area chirurgico-anestesiolo-
gica dell’ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure con due 
nuovi incarichi di rilievo: il 
dottor Stefano Muttini è il neo 
direttore della Struttura Com-
plessa di Anestesia e Rianima-
zione ponente a conduzione 
universitaria, mentre il dottor 
Davide Tosi è stato nominato 
responsabile della Struttura 
Semplice Dipartimentale di 
Chirurgia Toracica. 

L’annuncio è stato dato ie-
ri dall’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò, insieme con 
il preside della Scuola di 
Scienze Mediche e Farmaceu-
tiche dell’Università di Geno-
va Pietro Ruggeri, con ill di-
rettore generale di Asl 2 Mi-
chele Orlando, la direttrice sa-
nitaria di Asl 2 Bruna Reba-
gliati e dei direttori Nicolò Pa-
troniti (Clinica di Anestesia e 
Terapia Intensiva Policlinico 
San Martino) e Carlo Terrone 
responsabile della Clinica 
Urologica del Policlinico San 
Martino e dei due professio-
nisti. «Il rafforzamento 
dell’area chirurgico-aneste-
siologica del Santa Corona - 
sottolinea Massimo Nicolò, 
assessore regionale alla Sani-
tà - è un segnale concreto di 
crescita e un ulteriore passo 
avanti nella costruzione di 
una rete ospedaliera integra-
ta e innovativa, capace di co-
niugare formazione universi-
taria, ricerca clinica e assisten-
za di qualità. La collaborazio-
ne tra Regione, Università e 
Sistema sanitario è una leva 

Campagna acquisti alla Asl2: 
arrivano Muttini e Tosi
Il primo è neo direttore della SC di Anestesia e Rianimazione, 
il secondo responsabile della SS di Chirurgia Toracica
fondamentale per rendere 
sempre più attrattiva la sani-
tà ligure, garantendo ai citta-
dini competenze specialisti-
che e cure di eccellenza».  

Nel suo intervento, il diret-
tore generale di Asl 2 Miche-
le Orlando ha sottolineato co-

me «Asl 2 continui a investi-
re su competenze e percorsi 
di alta specializzazione, per 
garantire alla cittadinanza 
un’assistenza qualificata e 
un’offerta sanitaria in costan-
te evoluzione, in linea con gli 
standard del Servizio Sanita-

rio Regionale. L’arrivo del dot-
tor Muttini e del dottor Tosi 
rappresenta un ulteriore pas-
so avanti in questo percorso 
di crescita e miglioramento 
continuo». 

Il professor Pietro Ruggeri, 
preside della Scuola di Scien-

ze Mediche e Farmaceutiche 
dell’Università di Genova, ha 
evidenziato il valore della col-
laborazione formativa tra 
mondo accademico e sistema 
sanitario: «La sinergia tra uni-
versità, Regione e aziende sa-
nitarie è essenziale per co-
struire una sanità pubblica 
moderna e capace di attrarre 
giovani medici e ricercatori». 
Ma chi sono i due nuovi arri-
vi? Il professor Stefano Mutti-
ni, 61 anni, proviene 
dall’ospedale San Carlo Bor-
romeo dell’ASST Santi Paolo 
e Carlo. Già direttore di SC 
presso altre strutture sanita-
rie in Lombardia, dal 2022 ha 
diretto la Struttura Comples-
sa di Anestesia e Rianimazio-
ne Neurochirurgica dell’ospe-
dale San Carlo Borromeo. 
Laureato in Medicina e Chi-
rurgia a Milano, è stato docen-
te presso la Scuola di Specia-
lizzazione in Anestesia e Ria-
nimazione dell’Università di 
Milano. È autore di numero-

se pubblicazioni scientifiche 
e ha maturato una vasta espe-
rienza nell’ambito della me-
dicina intensiva e dell’emer-
genza. «Credo profondamen-
te nella forza del lavoro di 
squadra - ha dichiarato - e af-
fronto questa nuova esperien-
za con la determinazione di 
chi vuole partecipare a co-
struire insieme ai colleghi un 
percorso di crescita nuovo 
grazie alla sinergia tra sanità 
pubblica e Università». 

Il professor Davide Tosi è 
specialista in Chirurgia Gene-
rale e in Chirurgia Toracica, 
con un’esperienza maturata 
alla Fondazione IRCCS Ca’ 
Granda Ospedale Maggiore 
Policlinico di Milano, dove dal 
2007 ha operato presso la Chi-
rurgia Toracica e dei Trapian-
ti di Polmone, dopo un’ana-
loga esperienza di quasi due 
anni presso l’Istituto Nazio-
nale Tumori di Milano. 

Professore e tutore ospeda-
liero presso l’Università degli 
Studi di Milano, vanta una ca-
sistica di oltre 2.500 interven-
ti di elevata complessità tec-
nica, la maggior parte dei 
quali eseguiti con tecnica 
mininvasiva, videotoracosco-
pica o robotica. «L’esperienza 
nei trapianti e nella chirurgia 
toracica maggiore mi ha inse-
gnato quanto sia fondamen-
tale un approccio integrato e 
multidisciplinare - ha affer-
mato - In Asl2 è mia intenzio-
ne contribuire allo sviluppo di 
percorsi diagnostico-terapeu-
tici di eccellenza, basati su in-
novazione e collaborazione».Professionisti della sanità ieri in Regione per presentare i nuovi colleghi della Asl2

OBIETTIVO ARRIVARE QUANTO PRIMA AL CANTIERE  

Raddoppio ferroviario, ok dalla Regione 
Espresso parere favorevole sul progetto definitivo della linea Finale Ligure-Andora
■ La Regione Liguria ha espres-
so parere favorevole agli effetti 
urbanistici e paesaggistici di 
competenza, sul progetto defi-
nitivo del raddoppio ferroviario 
della linea Genova-Ventimiglia 
nel tratto Finale Ligure-Ando-
ra, promosso da Rete Ferrovia-
ria Italiana (RFI). 
«Regione Liguria sta facendo la 
propria parte con grande atten-
zione per arrivare, il prima pos-
sibile, alla realizzazione del rad-
doppio ferroviario Finale-An-
dora. Questo provvedimento lo 
dimostra ed è un passaggio fon-
damentale nell’iter tecnico che 
porterà all’avvio del cantiere - 
sottolineano il presidente della 
Regione Liguria Marco Bucci e 
l’assessore all’Urbanistica e ai 
Trasporti Marco Scajola -. Par-
liamo di un’opera attesa per 
troppi anni, d’importanza cru-
ciale, in grado di cambiare le 
sorti del trasporto su ferro ligu-
re aumentandone la capacità e 
la sicurezza e riducendo, al con-
tempo, i tempi di percorrenza 
da e verso Genova. Va sottoli-
neato come il parere regionale 
sia subordinato agli esiti della 
Valutazione di Impatto Am-
bientale (VIA) in corso presso il 
ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica (Mase), le 
cui eventuali prescrizioni saran-
no recepite nel progetto defini-
tivo e che il nostro assenso è 
stato reso nell’ambito della 
Conferenza di Servizi istrutto-
ria convocata da RFI alla quale 
abbiamo portato il nostro con-
tributo di supporto ai Comuni 
e alla stessa azienda di traspor-
to». 
Nel dettaglio, sotto il profilo ur-
banistico e territoriale l’inter-

vento risulta conforme alla pia-
nificazione regionale e, in virtù 
della sua inclusione tra le «In-
varianti di Piano» del Piano Re-
gionale Integrato delle Infra-
strutture, della Mobilità e dei 
Trasporti, prevale sugli stru-
menti urbanistici comunali 

eventualmente in contrasto. 
Dal punto di vista paesaggistico, 
la Regione ha, inoltre, ritenuto 
che il progetto si inserisca in 
modo coerente e compatibile 
nel contesto ambientale e ter-
ritoriale interessato, in confor-
mità con il Piano Territoriale di 

Coordinamento Paesistico 
(Ptcp). Le soluzioni progettua-
li proposte sono state giudicate 
idonee a limitare l’impatto vi-
sivo e paesaggistico, garanten-
do la salvaguardia delle com-
ponenti naturali e percettive di 
pregio.

■ Continuano i controlli integrati interforze di prevenzione 
ed amministrativi coordinati dalla Polizia di Stato a Imperia. 
Infatti, lo scorso weekend, nella fascia oraria pomeridiana/se-
rale, personale Volanti, di polizia giudiziaria, amministrativa 
e scientifica del Commissariato di Ventimiglia, unitamente 
alle unità cinofile antidroga della Guardia di Finanza ed alle 
unità di polizia locale del comune di Ventimiglia, coordina-
te dal dirigente del commissariato, vice questore Paolo Are-

na hanno attuato un ser-
vizio straordinario inte-
grato di controllo del ter-
ritorio, per la prevenzio-
ne dei reati in materia di 
stupefacenti e contro l’in-
columità pubblica, spe-
cie in corrispondenza dei 
luoghi di maggior con-

centramento di persone. Con l’impiego del cane Hura, sono 
state attentamente monitorate e setacciate le aree più sensi-
bili della città ed in particolare via Cavour, il Lungomare Va-
raldo, Passeggiata Cavallotti, via Chiappori, Via Aprosio, Piaz-
za Costituente. Al contempo, sono state effettuate identifica-
zioni a campione continuo con ispezioni e controlli/perqui-
sizioni in cinque esercizi pubblici ubicati nelle zone nevral-
giche della città (a quattro sono state elevate sanzioni) a stret-
to contatto coi cittadini per rendere più tangibile la percezio-
ne di sicurezza. Svolta anche attività anticontraffazione col 
sequestro di borse ed accessori vari nella disponibilità di ex-
tracomunitari. 

Sono state 134 le persone identificate, di cui 33 extraco-
munitari e 16 con precedenti di polizia. Sono stati controlla-
ti 50 veicoli ed elevate 7 contestazioni di violazione del codi-
ce della strada. Nel primo esercizio, sono state rilevate le se-
guenti violazioni: mancanza dell’autorizzazione all’occupa-
zione del suolo pubblico, mancanza esposizione orario aper-
tura, mancata affissione cartelli divieto di fumo, assenza ta-
bella ingredienti/allergeni, mancata esposizione articoli Tulps 
relativi al tipo di esercizio, mancanza della valutazione impat-
to acustico, mancanza della licenza di vendita dei prodotti 
alcolici. Nel secondo esercizio si riscontrava la mancanza del-
la licenza vendita alcolici, nel terzo esercizio la mancanza li-
cenza vendita alcolici e del manuale Haccp di autocontrollo 
alimentare, nel quarto esercizio la mancanza di autorizza-
zione delle insegne e del manuale Haccp. Sequestrate 50 bor-
se con marchi contraffatti  di grandi case di moda esposte per 
la vendita da parte di cittadini extracomunitari che, all’arri-
vo dei poliziotti, si sono dati alla fuga senza riuscire a porta-
re con sé la merce che è stata opportunamente sequestrata.

CONTROLLI SU PERSONE, AUTO E NEGOZI 

Weekend di controlli 
della polizia a Imperia

Il caso

Alassio inagura il primo palo da pole dance 
e spegne la polemica: «Non è lap dance»
■ È stato inaugurato con qualche voce contra-
ria sul lungomare di Alassio (Savona) il primo 
palo pubblico per la pole dance in Liguria, 
nell’ambito di una nuova area ginnico-sportiva 
da oltre 600mila euro finanziati dall’ammini-
strazione comunale e dalla Regione Liguria. Lo 
racconta l’edizione locale de ‘Il Secolo XIX’ ri-
portando le voci pro e contro del sindaco di Alas-
sio Marco Melgrati e della scrittrice Dolores 
D’Avanzo. 
    Al taglio del nastro per dare il via alle esibi-
zioni di danza e ginnastica con la pertica, disci-
plina sportiva relativamente nuova, sono stati il 
sindaco Melgrati e l’assessore regionale all’Urba-
nistica Marco Scajola insieme a diversi consi-
glieri regionali. Si tratta di una disciplina spor-
tiva che richiede una ferrea preparazione atle-
tica e, sempre di più siamo abituati a vedere atle-
ti di pole dance anche in spettacoli televisivi, 
come «Tu sì che vales», per esempio dove uo-
mini e donne si esibiscono in numeri che uni-
scono la danza acrobatica e la ginnastica. I mo-
vimenti compiuti lungo il palo, a corpo libero, 
si chiamano «trick», ovvero pose o figure, che 
presentano una classificazione in base alla loro 
difficoltà d’esecuzione: facile, intermedio ed 
avanzato. Ma la scrittrice Dolores D’Avanzo non 
ci sta. «La pole dance nasce nei night club - scri-

ve sui social - tra luci rosse, fumo e corpi che si 
avvinghiano al metallo in una danza erotica, do-
ve l’obiettivo è sedurre, non elevare. E ora ce la 
ritroviamo qui, questa trovata geniale, trasfor-
mata in simbolo di innovazione. E addirittura 
qualcuno ne va fiero. Ebbene, io dico che ci sia-
mo proprio arresi al declino. Vantarsi di un pa-
lo da pole dance significa aver smarrito il senso 
della misura, del pudore e soprattutto della ver-
gogna». «Dovevamo divenire Pionieri di Cultu-
ra nel mondo e oggi lo siamo dei pali da stru-
scio - continua D’Avanzo - ... il palo non è solo 
un oggetto fisico, è diventato il simbolo perfet-
to di un’umanità che gira su se stessa, che si av-
vita nella vertigine del nulla, applaudendo se 
stessa per non sentire il silenzio della propria 
ignoranza». Poi conclude: «Io, come Templare e 
custode di Valori, non posso che dichiararmi 
fortemente offesa e indignata di cotanta stoltez-
za».   Non la pensa così il sindaco Melgrati che 
non lascia spazio a fraintendimenti. Melgrati di-
ce che e«non bisogna confondere la pole dance, 
che è una disciplina con una sua federazione 
affiliata al Coni e che aspira ad essere ammessa 
alle Olimpiadi, con la lap dance che è cosa ben 
diversa. Ad Alassio abbiamo un’importante 
scuola di pole dance che merita di essere valo-
rizzata e sostenuta».
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